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IL PROGETTO SELFIE DELLA SICUREZZA
Venerdì 20 Novembre 2015

2° Convegno sulla formazione dei lavoratori 
in materia di igiene e sicurezza sul lavoro

Attilio Pagano  a.pagano@hirelia.it

Il lavoratore, nel gestire il rischio residuo, può 
trovarsi in difficoltà per: 

 avere perso la capacità di ri-conoscere un pericolo;

 essere invischiato in una illusione del controllo;

 non essere in grado di vedere variazioni 
nel contesto operativo.
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L’attenzione è limitata dalla novità o difficoltà del 
compito che sta svolgendo o, all’opposto, 
dall’affidamento a routine operative iperapprese
ed eseguite “con il pilota automatico”.
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Io non vedo le variazioni nel contesto operativo 
perché sono troppo assorbito dal lavoro o troppo 
abituato a svolgerlo con il “pilota automatico”. 

Ma un altro osservatore, che non sta lavorando, 
potrebbe, invece, vederle.

Attilio Pagano  a.pagano@hirelia.it

Sapere osservare il lavoro di un collega è 
propedeutico all’autosservazione e al controllo 
autonomo del comportamento.



ASL MONZA E BRIANZA 20/11/2015

4

Attilio Pagano  a.pagano@hirelia.it

Lo sviluppo della vigilanza condivisa 

IL PROGETTO ‘SELFIE DELLA SICUREZZA’

Il Selfie della sicurezza è un progetto che integra 
formazione in aula e training on the job.

Per pensare 
e per prepararsi 

a fare le cose giuste anche 
nel variare 

delle condizioni. 

Per fare 
le cose giuste 
data una gamma 
di condizioni possibili e 
previste.
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Obiettivo di apprendimento del progetto 
Selfie della sicurezza è sviluppare la 
capacità di ciascun lavoratore di 
autosservarsi nello svolgimento di una 
prestazione abituale in un contesto 
variabile. 

Le fasi del progetto Selfie della sicurezza

1 Formazione iniziale (modulo di 3,5 ore)
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Le fasi del progetto Selfie della sicurezza

2 Incontro di preparazione alle osservazioni (30 min.)

Le fasi del progetto Selfie della sicurezza

3 Osservazioni assistite dai formatori e «rito del selfie» 
(30 minuti)
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IL SENSO DELLE OSSERVAZIONI

Sviluppare ed esercitare categorie 
osservative dei fattori variabili («vedere 
l’orso»):
 nell’ambiente di lavoro;
 nelle attrezzature e nei materiali;
 nelle persone e nelle relazioni. 

IL SENSO DEL SELFIE

 coinvolgere il temporaneo osservatore 
con il temporaneo osservato;
 costituire una promessa di restituzione 

con il capovolgimento del ruolo;
 contare le occasioni di osservazione del 

comportamento nel contesto 
(segnalazioni)
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Le fasi del progetto Selfie della sicurezza

4 Commento sull’esperienza e assegnazione 
dell’obiettivo individuale (15 minuti)

Le fasi del progetto Selfie della sicurezza

5 Due osservazioni svolte senza l’assistenza dei 
formatori (60 minuti)
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Gli strumenti del progetto Selfie della sicurezza

Colloquio individuale con i lavoratori (15 minuti)

Gli strumenti del progetto Selfie della sicurezza
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OSSERVAZIONI E DOMANDE SONO BENVENUTE.

GRAZIE PER L’ATTENZIONE.


